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I leader riuniti a Copenaghen Una verifica entro l'autunno 
danno un ultimatum: sull'operato di Del Turco 
«Nuova linea, inquisiti via che smorza le critiche. 
oppure divisi al voto nel '94» Occhetto: fiducia a tempo 

«Buttate a mare il craxismo» 
I socialisti europei «processano» il Psi 
«Il craxismo h a provocato danni enormi al sociali
s m o europeo», h a n n o detto i leader socialisti del
l'Europa, riuniti a Copenaghen , e di Stato e h a n n o 
chiesto al Psi, rappresentato d a Del Turco, un cam
biamento sostanziale di linea, d a verificare entro 
l 'autunno. Altrimenti non si potrà a n d a r e a d u n a co
mune c a m p a g n a elettorale per le prossime euro
pee . L'intervento di Achille Occhet to. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

tm COPENAGHEN. Tutto e co
minciato durante la cena di sa
bato sera quando i leader dei 
partiti socialisti europei, pre
senti anche Pierre Mauroy, ' 
presidente dell'Internazionale 
socialista, e Achille Occhetto, . 
segretario nazionale del Pds, si 
sono seduti a tavola al ristoran
te del Parco di Tivoli di Cope
naghen ed e iniziata la discus
sione in vista del vertice euro
peo dei capi di Stato e di go
verno che inizicra oggi. Il pri
mo punto all'ordine del gior
no, e stato: 'Partito socialista 
italiano: inquisiti, debiti, e col
locazione nel panorama politi
co nazionalc>. . , 

L'eurodeputato Lelio Lago-
rio che per primo riferisce ai 
giornalisti, dice: «I nostn part
ner europei sono stati severi 
ma cortesi, sono pronti ad aiu
tarci, ma hanno bisogno di ri
sposte chiare su questi proble
mi». Lagorio non entra nei det
tagli però e non aggiunge che 
il ministro delle Finanze olan
dese Wim Kok. il ministro degli 
Esteri belga Willy Claes, e il se
gretario del partito socialista 
fiammingo • Frank Vandcn-
brouke non si accontentano 
delle risposte di Ottaviano Del 
Turco e chiedono a breve ter
mine una verifica nei fatti del 
cambiamento di linea nel Psi. 

Dice Vandenbrouke: «Prendia
mo atto dell'impegno, ma non 
possiamo fermarci al fatto for
male: il danno provocato dalla 
politica di Craxi al socialismo 
europeo è stato enorme, quin
di fiducia, ma anche venfica. 
In caso contrano noi non ce la 
sentiamo di condurre una 
campagna elettorale comune 
per le prossime elezioni euro
pee del 1994». Conclude il di
battito sul primo punto all'or
dine del giorno Willy Claes, 
presidente dell'Unione dei 
partiti del socialismo europeo: 
«Prendiamo atto degli impegni, 
ma occorre una verifica a tem
pi brevi del reale cambiamen
to». 

Quali sono stati gli impegni? 
Ecco la versione di Lagorio: 
«Del Turco ha sostenuto che 
tutti siamo figli della Rivoluzio
ne francese e che quindi nes
suno è colpevole sino a sen
tenza definitiva, però, per que
stioni di opportunità il Psi in 
Italia ha già deciso negli organi 
dirigenti esecutivi non può es
serci chi ha ricevuto un avviso 
di garanzia con accuse che 
parlino di concussione, corru
zione o collusione con la ma
lavita». Sui debiti, prosegue 
sempre Lagorio, la situazione 
e stata definita pesante, ma ag
giunge: li pagheremo. Poi pro
segue sottolineando che nc.s-

Benvenuto lancia «Rinascita» 
wm COMO. L'ex segretario del Psi, Giorgio 
Benvenuto, intervenendo ieri mattina a Co
mo alla conferenza di presentazione di «Ri
nascita socialista», ha lanciato un appello 
al segretario del partito. Ottaviano Del Tur
co. «Lasci la vecchia nomenclatura di Craxi 
e De Michelis - ha detto - e si unisca a noi 
nella battaglia per il rinnovamento, perché 
oggi si tratta di rinnovarsi o di perire». Ben
venuto ha detto anche che «Rinascita so
cialista», come schieramento progressista, 
deve riconquistare il consenso anche da 
parte delle forze di centro. «Il psi, come è 
stato e come è oggi - ha affermato - rap
presenta la conservazione. Bisogna fare 
una battaglia all'interno e all'esterno del 

partito per riconquistare la gran parte del
l'elettorato socialista che si era allontanato 
per gli errori di Craxi, De Michelis e Amato. 
Bisogna riconquistare la credibilità, il psi 
non deve significare partito salva inquisiti». 
Benvenuto, quale ex segretario generale 
del ministero delle Finanze, ha toccato an
che l'argomento dichiarazione dei redditi. 
«Vi sono grosse responsabilità di Giuliano 
Amato - ha detto - perché ha messo in sof
fitta tutto il mio lavoro, che avrebbe per
messo a cinque milioni di pensionati di evi
tare la dichiarazione dei redditi. Ma il pro
blema - ha concluso Benvenuto - non sta 
tanto nel modello della dichiarazione, ma 
nell'eccessiva pressione fiscale». 
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Ottaviano Del 
Turco 

suno ha sollevato il problema 
di Craxi. attuale vicepresidente 
dell'Internazionale socialista, 
perché quella non era la sede 
giusta anche se, dice, sicura
mente questo problema sorge
rà e alla fine commenta: «L'i
struttoria sul caso Italia è stata 
approssimativa». 

Ottaviano Del Turco che si 
presenta alla stampa subito 
dopo di lui, non ha la faccia fe
lice, ma si dichiara nncuorato: 
«Mi aspettavo un esordio più 
duro, forse il mio passato di 
sindacalista mi ha aiutato, ho 
trovato una solidarietà anche 
personale che sabato notte mi 
ha fatto dormire meglio». Sul 
problema degli inquisiti ag
giunge: «Tutti ì partiti socialisti 
europei hanno avuto proble
mi, noi qualcuno in più, non 
voglio però rinunciare ad af
frontare la questione morale: 
faremo nostre le decisioni del. 
gruppo socialista al Parlamen
to europeo (che chiede la 
concessione dell'autorizzazio
ne a procedere per tutti gli in
dagati, ed esclusione dc^li 
stessi dalle liste elettorali)». 
Del Turco si dichiara d'accor
do «con gli atteggiamenti e le 
decisioni prese da Occhetto in 
questo periodo e nei pochi ca
si in cui é stato coinvolto il Pds, 
perché mi sembrano molto 
misurate, perlino più misurate 
di quelle prese dal mio parti
to». Su Craxi conferma che 
nessuno ha sollevato il caso, 
anche se con il presidente del
l'Intemazionale socialista 
Mauroy ha avuto un incontro a 
quattr'occhi durato abbastan
za a lungo. 

Il segretario del Pds Achille 
Occhetto ribadisce che é stato 
chiesto al Psi «un mutamento 
sostanziale di linea rispetto al
l'impostazione del craxismo» e 
che a Del Turco è stala con
cessa una «fiducia a tempo. 

con venfica fra alcuni mesi sul 
cambiamento di rotta». Quindi 
Occhetto riferisce del dibattito 
svoltosi durante l'incontro dei 
leader socialisti europei, che 
giudica molto interessante, di
chiarandosi d'accordo con le 
valutazioni preoccupate di 
Jacques Dclors circa l'analisi 
della sinistra sulla crisi attuale 
e su una nuova qualità dello 
sviluppo». 

«Le preoccupazioni - dice -
nascono dalle previsioni sui 
venti milioni di disoccupati 
che potremmo ritrovarci in Eu
ropa alla fine del '94 e sul fatto 
che il problema della crisi eco
nomica si pone in termini as
solutamente nuovi: non si trat
ta più di una semplice riedizio
ne dei processi di crescita che 
ripercorrono gli antichi sentien 
o npropongano i processi di 
sviluppo precedenti. Abbiamo 
bisogno di ndurre i tassi di in
teresse - aggiunge - ma non 
basta. Occorre superare le vec
chie forme di sviluppo. In Eu
ropa molti criticano la politica 
della Bundesbank, ma poi in 
attesa della moneta unica non 
si fa nulla, nessuna politica in
termedia comune, ma solo e 
ancora diaspore. Occorre af
frontare - prosegue Occhetto -
il rapporto pubblico privato in 
modo sinergico. Investire in 
settori nuovi legati all'ecologia 
per creare nuova occupazio
ne, riflettere e affrontare il pro
blema della riduzione dell'ora
no di lavoro spingendo i sinda
cati ad uscire dall'attuale posi
zione d'immobilismo. Per n-
durre la disoccupazione - con
tinua il segretario del Pds -
dobbiamo lanciare una cam
pagna per la riduzione dell'o
rano di lavoro, per una distri
buzione equa della ricchezza 
e puntare sulla formazione 

. della forza lavoro. 
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Ronchey su sindaco di Roma 
«Io candidato? No, mai 
Nella capitale serve 
un governatore per 10 anni» 
«IocandidatoasindacodiRoma?Mai». Il ministro peri beni 
culturali Ronchey smentisce un'eventuale candidatura. 
«Ma la città - dice - è ingovernabile. Ci vorrebbe u n governa
torato, uno come Chirac, con un forte schieramento politi
co», A Roma «se vigili urbani e giudici applicano le norme 
anti-inquinamento mezza popolazione va in galera». Per il 
presidente del Senato Spadolini invece «si possono già 
conferire poteri eccezionali a un sindaco». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

• FIRENZE. Il Comune di Ro
ma é commissariato e la gara 
alla carica di sindaco è già par
tita. Il ministro per i Beni cultu
rali Alberto Ronchey, a Firenze 
per inaugurare la napertura 
degli Uffizi, da qualcuno viene 
indicato come il probabile 
candidato di uno schieramen
to liberal-conservatore. Lui 
smentisce, però giudica la sce
na politica capitolina dramma
tica. E ritiene che occorrano 
soluzioni radicali. «Il sindaco 
di Roma? Mai. Non esiste la mi
nima possibilità che io sia can
didato a quella poltrona», ri
sponde Ronchey ai giornalisti. 
Tuttavia aggiunge: «Scandaliz
zerò molti, ma credo che a Ro
ma ci vorrebbe un governato
rato (lo avevano anche i papi) 
per dieci anni perché la citta 
altrimenti non è governabile. 
Certo non è previsto dalle leg
gi, ma con i sistemi normali il 
problema di Roma non si risol
ve». 

Non condivide le possibili 
soluzioni pensate da Ronchey 
il presidente del Senato Gio
vanni Spadolini, intervenuto 
anche lui all'inaugurazione 
degli Uffizi. «La situazione ro
mana è cosi straordinaria che 
anche i poteri conienti a un 
sindaco possono essere ecce
zionali. Con o senza muta
menti di norme. E più che mai 
oggi, con l'attuale legge eletto
rale che si fonda sull'elezione 
diretta del sindaco». Sui poteri 
speciali del sindaco Spadolini 
ricorda un precedente che lo 
riguarda: «Ad esempio ia legge 
speciale per Venezia, per la 
quale sono stato davanti ai giu
dici del Tnbunale ai pnmi anni 
Settanta, stabiliva poteri spe- ' 

ciali per il sindaco che perù 
non li aveva saputi ammini
strare». 

Secondo Ronchey anche un ' 
governatore dovrebbe però 
avere le spalle politicamente 
coperte: «Ci vorrebbe un forte 
schieramento politico, ci vor
rebbe un personaggio come 
Jacques Chirac, che abbia "at-
tnbuti quadrati". Con uno co
me lui si potrebbe tentare» 11 
riferimento all'ex sindaco di 
Parigi non basta però a Ron
chey, che trova la scena capi
tolina davvero poco confortan
te: «Così com'è la situazione 
romana, anche Con un sistema 
elettorale all'americana non si 
nsolverebbe nulla. La città ha 
avuto una crescita abnorme, è 
caotica, super estesa. |>er l'a
busivismo che si é allargato a 
macchia d'olio per quaran
tanni. Si è strozzato il centro 
storico mentre avrebbe dovuto 
espandersi in una sola direzio
ne». 

A suo parere accanto al 
cuore stonco della capitale do
veva nascere «un centro per gli 
affan, per la vita moderna. 
Dobbiamo finirla - insiste Ron
chey - con il permissivismo, 
l'indulgenza, le discanche 
abusive. Se un giorno vigili ur
bani e giudici si svegliassero e 
decidesero di applicare le nor
me suil'inquinamento da gas e 
acustico mezza popolazione 
andrebbe in galera. Altro che 
Tangentopoli». A tali necessità, 
conclude il ministro Ronchey. 
non è pensabile dare una ri
sposta concreta e accettatala 
dalla gente «se non c'è un in
tere straordinano» che se ne fa 
carico. ' , . . -
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